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Tutti  noi  prima o  poi  dobbiamo fare  i  conti  con  la  sostituzione  o  l’eliminazione  di  divani,
materassi, elettrodomestici o mobilio in genere... o più semplicemente ripuliamo la cameretta
dei  nostri  figli  e,  se alcuni  giochi  possono essere  regalati  ad altri  bambini  o  a  scuole  per
l’infanzia, altri sono rotti e inutilizzabili.
Oppure  una  domenica  d’autunno  decidiamo  di  andare  a  ripulire  dalle  ragnatele  le  nostre
cantine o soffitte e scopriamo di avere stipato oggetti che non utilizziamo più e per i quali non
riusciamo a trovare alcun altro tipo di riutilizzo.
Bene, questi oggetti, in quanto scartati dall’uso quotidiano, e non più reimpiegati, sono definiti
rifiuti.Prima di tutto è necessario valutare se questi rifiuti siano  differenziabili e quindi se
siano, per materiale e per dimensione, conferibili all’interno dei contenitori stradali.
Qualora la loro dimensione o il loro volume fosse tale da non entrare nelle calotte oppure la
tipologia  di  rifiuti  non  abbia  un  contenitore  dedicato  (es:  elettrodomestici  o  mobili)  è
disponibile  un servizio gratuito di ritiro nei pressi della propria abitazione,  attivabile
chiamando il n. verde 800 437678 con almeno 3 giorni di anticipo.
In alternativa  è possibile recarsi al Centro di Raccolta in via Moretto,  aperto dal lunedi al

sabato dalle 7 alle 12 e dalle 13.30 alle 17.30, chiuso il martedi e giovedi pomeriggio,
ricordando di portare con sé la chiave elettronica, necessaria per effettuare l’accesso.
Recentemente è stato anche attivato un servizio di prenotazione on-line attraverso il seguente
link: https://www.apricaspa.it/news-eventi/come-prenotare-ritiro-rifiuti-ingombranti

Ricordiamoci  quindi di non abbandonare il  nostro vecchio divano, il  materasso usurato o il

frigorifero rotto, accanto ai cassonetti o nel green più vicino, ma di chiamare il servizio di ritiro

ingombranti che si recherà nei pressi della vostra abitazione a ritirarlo gratuitamente.

La differenziazione dei rifiuti, puntuale e scrupolosa, è sintomo di civiltà ed è un’opportunità

per contribuire attivamente a migliorare la qualità urbana della nostra città.

Ricordiamo che tutte le informative dell’Assessorato all’Ambiente sono consultabili accedendo 

dalla home page del sito istituzionale alla sezione apposita. 


